
ALLEGATO A – Rifiuti assimilati agli urbani 

 
Sono assimilate ai rifiuti urbani, ai sensi dell’articolo 3 del presente regolamento, le seguenti sostanze:  
 
� rifiuti di vetro, vetro di scarto, rottami di vetro e cristallo;  
� imballaggi primari  
� imballaggi secondari quali carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili purchè raccolti in forma 
differenziata;  
� contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica, metallo, latte, lattine e simili);  
� sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, plastica, cellophane, cassette, pallets;  
� accoppiati di carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica 
metallizzati e simili;  
� frammenti e manufatti di vimini e sughero,  
� paglia e prodotti di paglia;  
� scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;  
� fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile;  
� ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;  
� feltri e tessuti non tessuti;  
� pelle e simil - pelle;  
� gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali , come camere 
d'aria e copertoni;  
� resine termoplastiche e termo - indurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali materiali;  
� imbottiture, isolamenti termici e acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di vetro e di 
roccia, espansi plastici e minerali e simili;  
� moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;  
� materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili);  
� frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati;  
� rifiuti di metalli ferrosi e metalli non ferrosi e loro leghe;  
� manufatti di ferro e tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili;  
� nastri abrasivi;  
� cavi e materiale elettrico in genere;  
� pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;  
� scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali scarti di caffè scarti 
dell'industria molitoria e della pastificazione, partite di alimenti deteriorati anche inscatolati o comunque 
imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, salse esauste e simili;  
� scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, etc.) anche derivanti da lavorazioni basate su 
processi meccanici (bucce, bacelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura e simili), compresa la 
manutenzione del verde ornamentale;  
� residui animali e vegetali provenienti dall'estrazione di principi attivi;  
� accessori per l’informatica.  
 
Sono assimilati ai rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 2, lett. g), DPR n. 254/2003, anche i seguenti rifiuti prodotti 
da strutture sanitarie pubbliche e private:  
 
� i rifiuti derivanti dalla preparazione dei pasti provenienti dalle cucine delle strutture sanitarie;  
� i rifiuti derivanti dall'attività di ristorazione e i residui dei pasti provenienti dai reparti di degenza delle 
strutture sanitarie, esclusi quelli che provengono da pazienti affetti da malattie infettive per i quali sia 
ravvisata clinicamente, dal medico che li ha in cura, una patologia trasmissibile attraverso tali residui;  
� vetro, carta, cartone, plastica, metalli, imballaggi in genere, materiali ingombranti da conferire negli 
ordinari circuiti di raccolta differenziata, nonché altri rifiuti non pericolosi che per qualità e per quantità siano 
assimilati agli urbani;  
� la spazzatura;  
� indumenti e lenzuola monouso e quelli di cui il detentore intende disfarsi;  
� i rifiuti provenienti da attività di giardinaggio effettuata nell'àmbito delle strutture sanitarie;  
� i gessi ortopedici e le bende, gli assorbenti igienici anche contaminati da sangue esclusi quelli dei degenti 
infettivi, i pannolini pediatrici e i pannoloni, i contenitori e le sacche utilizzate per le urine. 


